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Ferrara

Polo chimico, tutti uniti
per la salvaguardia
Approvato l’ordine del giorno
votato da maggioranza e
opposizione per impegnare
la giunta a soluzioni rapide

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

Tanto divisi sul bilancio, tanto
uniti (fortunatamente) per salva-
re le sorti del Petrolchimico. Ieri
pomeriggio il Consiglio Comu-
nale ha approvato, all’unanimi-
tà, un ordine del giorno che im-
pegna sindaco e Giunta a «pro-
seguire nell’attività intrapresa
insieme a Provincia e Regione,
per una iniziativa congiunta
presso il Governo in specie il Mi-
se, dove ricevere garanzie che
Eni manterrà il cracking di Mar-
ghera, mantenendo la fornitura
nel tempo dell’etilene e propile-
ne alle aziende presenti nel po-
lo chimico». Non solo. I consi-
glieri di maggioranza e opposi-
zione chiedono di promuovere
«un progetto industriale di tran-
sizione ecologica che valorizzi il

settore della Chimica, da inseri-
re nel Pnrr, in modo da affranca-
re il polo chimico dal cracking
di Marghera». L’ulteriore richie-
sta avanzata dal Consiglio al sin-
daco è di «avviare come ente ca-
pofila, insieme a Provincia, Uni-
versità, Regione e con il contri-
buto di Ifm l’elaborazione di una
scheda progetto per l’efficienta-
mento energetico del Polo Chi-
mico da inserire tra gli obiettivi
primari del Patto per il Lavoro e
per il Clima Focus Ferrara, al fi-
ne di sondare ogni potenziale
azione utile allo scopo e verifica-
re ogni possibile fonte di finan-
ziamento (facilitazioni Zls-Zes,
fondi europei, contributi regio-
nali) coinvolgendo le imprese
già insediate e avvalendosi di
professionisti del settore per gli
aspetti relativi alla fattibilità).
Oltre a prendere atto dell’impe-
gno congiunto da parte degli
esponenti di maggioranza e op-
posizione, il primo cittadino spe-
cifica che «si tratta di un tema
di carattere nazionale». Fabbri
sostiene che, sul petrolchimico,

«si giochi il futuro di tutta la chi-
mica italiana. Cerco di guardare
a quanto sta accadendo con un
approccio realistico. La vera
priorità, ora, è che venga stabili-
ta una proroga per la chiusura
del cracking di Marghera, affin-
ché agli stabilimenti industriali
ferraresi possano continuare a
vedersi garantito l’approvvigio-
namento di etilene». Nel ricorda-
re, in questo frangente, l’impe-
gno dei sindacati, il grillino Tom-
maso Mantovani sottolinea che
«da parte della politica, sia loca-
le che nazionale, non sono arri-
vate risposte in ordine al Petrol-

chimico». Dal canto suo Anna
Ferraresi (Misto) pone l’accento
anche sulla «necessità di salva-
guardare non solo le professio-
nalità che operano all’interno
del Polo chimico, bensì tutto l’in-
dotto». Il capogruppo del Pd
Francesco Colaiacovo ammette
la propria soddisfazione nel ve-
dere «tutte le forze politiche
coese su questo tema, sul quale
la città è poco aggiornata». Fer-
rara, conclude il dem, «è sull’or-
lo del dirupo dal punto di vista
della chimica e del suo indotto.
Occorre fare in modo che non si
rovini nel vuoto». È l’auspicio di
tutti.

È stata depositata martedì, dal-
la senatrice Pd, Paola Boldrini,
l’interrogazione urgente all’indi-
rizzo del titolare del Ministero
dello Sviluppo Economico, Gian-
carlo Giorgetti, per chiedere
l’istituzione definitiva, al Mise,
di un tavolo della chimica a livel-
lo nazionale. Un tavolo, riporta il
testo, «con la partecipazione
dei rappresentanti delle impre-
se del settore, dei sindacati e
delle istituzioni territoriali, per
discutere del futuro del settore
e avviare confronti specifici a li-
vello regionale, affinché i singo-
li territori e i siti produttivi si in-
terfaccino». Una formula, quella
dell’interrogazione urgente,
che dovrebbe tradursi in una ri-
sposta definitiva di Giorgetti e
in tempi certi. «Non è più possi-
bile – così la dem – che a un an-
no dall’annunciata chiusura di
Porto Marghera, peraltro mai
smentita, regni ancora la massi-
ma incertezza su produzione di
etilene e occupazione. Eni deve
riferire le sue intenzioni e la mes-
sa a terra del suo concetto di
transizione ecologica, attorno
cui, finora, tutto è ruotato».

Boldrini (Pd):
«Ora un tavolo
per il settore»

Le sfide dello sviluppo


